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All.7 – Istruzioni per la dichiarazione de minimis 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO DI DOMANDA CON RIFERIMENTO ALLA 

DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI ALL’ART.2.2 LETT.C) E D) DEL REGOLAMENTO 

(UE) N. 2831/2023 

L’impresa richiedente, candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis», è tenuta a sottoscrivere una 

dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre anni precedenti, non 

superi i massimali stabiliti dal Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 

momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la verifica dei contenuti della dichiarazione dovrà essere 

confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 

Con riferimento alla dichiarazione 

 

[  ]  che – a monte o a valle – i seguenti soggetti: 

1. esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’impresa richiedente in virtù di un 
contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima 

e/o 

2. controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di 
un’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa 
richiedente 

 

Denominazione soggetto da 
ricomprendere nel perimetro 
dell’impresa unica che presentano 
relazioni di cui alle lettere c) e d) dell’art. 
2.2 Reg. (UE) n. 2831/2023 con l’impresa 
richiedente * 

CF P.IVA 

1 [Richiedente_Perimetro.Denominazione ] 
[Richiedente_Perimetro.CodiceFiscale 
] 

[Richiedente_Perimetro.PartitaIva 
] 

2 [  ] [  ] [  ] 

3 [  ] [  ] [  ] 

n [  ] [  ] [  ] 

* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il 
tramite di una o più imprese  

[  ]  che l’Impresa richiedente non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto 
di cui sopra, né a monte né a valle, con alcuna altra impresa 
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Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 

diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 

consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 

triennio di riferimento non solo dal richiedente, ma anche da tutte le imprese a valle, legate ad essa da un 

rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese, 

tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione 

singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone 

fisiche, che non dà luogo all’ “impresa unica”, salvo quando tale persona fisica non svolga essa stessa attività 

economica1. 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite 

di un’impresa terza. 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 2831/2023/UE e s.m.i. 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» tutte le imprese* fra le quali intercorre 

almeno una delle relazioni seguenti:  

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più 

altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

*il lavoratore autonomo viene assimilato alla definizione di impresa secondo la normativa comunitaria in 

quanto svolge attività economica. 

Rispetto del massimale 

Ai fini della verifica del rispetto del massimale, devono essere considerate tutte le agevolazioni ottenute in 

«de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per 

ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 

garanzia), dovrà essere considerato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 

 
1 Reg(UE)2023/2831 considerando (4): Ai fini delle norme in materia di concorrenza previste nel trattato, per impresa si intende 
qualsiasi entità, che si tratti di una persona fisica o giuridica, che eserciti un’attività economica, a prescindere dal suo status giuridico 
e dalle sue modalità di finanziamento(6). La Corte di giustizia dell’Unione europea ha chiarito che «un soggetto che, titolare di 
partecipazioni di controllo in una società, eserciti effettivamente tale controllo partecipando direttamente o indirettamente alla 
gestione di essa, deve essere considerato partecipe dell’attività economica» svolta dall’impresa. Pertanto, anche tale soggetto deve 
essere considerato un’impresa ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del trattato. La Corte di giustizia ha stabilito che tutte le entità 
controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate un’impresa unica. 
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concessione di ciascun aiuto. In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale 

stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 

si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 

in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si 

fa riferimento. Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa 

dovrà considerare l’importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino 

al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere considerato solo l’importo 

concesso.  

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: quali agevolazioni 

considerare? 

I casi sono disciplinati all’art.3 par 8 e 9 del RegUE)2023/2831 che citano: 

8. In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della 

nuova impresa o dell’impresa acquirente superano il massimale di cui al paragrafo 2, occorre tener conto 

di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. 

Gli aiuti «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. 

9. In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» 

concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa 

che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia 

possibile, l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale 

azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione. 

Pertanto, nel caso in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art. 3(8) del 

Reg 2023/2831/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono 

essere sommati. 

Nel caso in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art. 3(9) del Reg (UE)2023/2831) 

l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che 

acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 

proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 

d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del «de minimis» 

in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto «de minimis» era imputato al ramo d’azienda 

trasferito. 

Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, 

l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto «de minimis» imputato al ramo 

ceduto. 

Punto di attenzione: in tema di operazioni societarie straordinarie si intende richiamare l’attenzione dei 

beneficiari sulla eventuale necessità di fornire informazioni che potrebbero quindi impattare sia sulla 

definizione del perimetro di impresa risultante in RNA sia rispetto alla corretta imputazione dei contributi 

de minimis o altri aiuti che potrebbero essere stati imputati diversamente tra imprese in forza degli 

atti/accordi all’interno delle operazioni societarie straordinarie, dato che questi accordi potrebbero non 

essere conosciuto/registrati in tempo reale in RNA. 
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Campo di applicazione  

Con riferimento alla dichiarazione 

1) di NON rientrare in uno degli ambiti di esclusione previsti dal bando ed in particolare di: 

 NON operare nei settori esclusi di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023;  

 

Se il richiedente opera sia in settori ammissibili all’avviso/bando, sia in settori esclusi, deve essere 

garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori 

esclusi non beneficino degli aiuti “de minimis”.  

Da Regolamento n. 2831/2023 (articolo 1, par.1) e s.m.i., sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei 

seguenti settori:  

a) produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

b) trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, quando l’importo 

dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti acquistati o immessi sul mercato; 

c) produzione primaria dei prodotti agricoli; 

d) trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli in uno dei seguenti casi: 

I. qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati 

da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate; 

II. qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 

primari; 

e) attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai 

quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti 

connesse con l’attività d’esportazione; 

f) aiuti subordinati all’uso di prodotti e servizi nazionali rispetto a quelli di importazione. 
 

Condizioni per il cumulo  

Con riferimento alla dichiarazione 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di 
altri aiuti di Stato. 

Il Reg (UE)2023/2831 all’art.5 stabilisce le regole di cumulo e recita come segue: 

1. Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento possono essere cumulati con aiuti «de 
minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 2023/2832 della Commissione. 
2. Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento possono essere cumulati con aiuti «de 
minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione e del regolamento (UE) n. 
717/2014 della Commissione a concorrenza del massimale previsto dall’articolo 3, paragrafo 2, di tale 
regolamento. 
3. Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento non sono cumulabili con aiuti di Stato 
concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del 
rischio qualora tale cumulo superi le intensità o gli importi di aiuto più elevati stabiliti, per le specifiche 
circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della Commissione. 
Gli aiuti «de minimis» che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili 
possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per 
categoria o di una decisione adottata dalla Commissione. 
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Le agevolazioni previste dal bando “Competenze&Innovazione” possono essere cumulate ai sensi dell’art. 

5.1 e 5.2 del Reg. (UE) n. 2831/2023 e s.m.i. 

Nel rispetto delle regole di cumulo e di calcolo del massimale (rispettivamente artt. 5.1, 5.2 e 3 del 

Regolamento “de minimis”), qualora la concessione di un’agevolazione comporti il superamento del 

massimale richiamato all’art. 3.2 del Regolamento medesimo, la stessa potrà essere concessa nei limiti del 

massimale “de minimis” ancora disponibile. 

Le agevolazioni previste dal presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per le 

medesime spese sottese alla realizzazione dei Progetti oggetto di richiesta di agevolazione e qualificabili 

come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis”. 

 

Punto di Attenzione 

Con riferimento ad eventuali operazioni societarie di cessione di ramo d’azienda/scissione/acquisizione che 

abbiano comportato una diversa assegnazione ad altre imprese di precedenti contributi in de minimis o altri 

aiuti per medesimi costi ammissibili, l’impresa richiedente deve evidenziare all’Amministrazione regionale 

eventuali disallineamenti tra quanto risulta in RNA e quanto risulta dagli accordi intercorsi tra imprese 

oggetto dell’operazione societaria, in quanto RNA potrebbe non avere le medesime informazioni in tempo 

reale. In caso di mancate segnalazioni, quindi, l’Amministrazione regionale non potrà che ritenere 

certificante quanto deriva dalle visure ufficiali di RNA e procedere conseguentemente con le istruttorie. 

 
Con riferimento ad eventuali aiuti fiscali, valido in generale per eventuali sgravi/crediti di imposta statali 

inquadrati come aiuti (o in Reg. de minimis oppure secondo altre procedure di notifica o esenzione da 

notifica),  ai fini della istruttoria nel presente bando, Unioncamere Lombardia non può formalmente tenere 

conto di eventuali sgravi richiesti dall’impresa beneficiaria alle Amministrazioni centrali, ma ancora non 

registrate da queste ultime in forza dell’art. 10 del DM 115/2017; pertanto, ogni eventuale successiva 

conseguenza giuridica in ambito fiscale derivante dalla concessione dell’aiuto della presente misura 

regionale e che comporti la saturazione del plafond disponibile prima della registrazione dell’aiuto fiscale 

statale non è imputabile a Unioncamere Lombardia. Si invitano comunque i beneficiari a tenere conto di tale 

eventualità sotto la propria responsabile valutazione.  

Con riferimento ad eventuali aiuti sotto forma di voucher o aiuti in conto servizi inquadrati come aiuti, ai fini 

dell’istruttoria del presente bando, Unioncamere Lombardia non può formalmente tener conto di eventuali 

aiuti registrati in RNA a posteriori in analogia agli aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di 

concessione di cui all’art.10 del DM 115/17 in quanto formalmente non concessi; si invitano i beneficiari a 

valutare l’eventuale impatto sui propri rispettivi plafond de minimis, al fine di prevenire eventuali 

conseguenze giuridiche, non imputabili all’Amministrazione regionale concedente. 

 

 

 

 

 


